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ONOREVOLI COLLEGHI ! — A distanza di
quaranta anni dalla data di entrata in
vigore della legge 14 agosto 1967, n. 800,
recante « Nuovo ordinamento degli enti
lirici e delle attività musicali », è neces-
sario effettuare un intervento di riordino
del settore musicale. La legge, infatti, pur
se ricca di importanti indicazioni, alcune
delle quali ancora oggi condivisibili, era
essenzialmente una legge destinata a re-
golamentare soltanto alcuni dei settori
delle attività musicali, e cioè, segnata-
mente, quelli connessi con la musica
lirica e sinfonica, non estendendo la pro-
pria attenzione a tematiche che hanno
rivelato la loro importanza nei decenni
successivi.

La presente proposta di legge vuole
affrontare il problema della normativa
musicale nella sua globalità, anche relati-
vamente alle tematiche nuove quali la
proprietà, i diritti connessi, la discografia,
le agenzie eccetera, e rappresentare un
riferimento organico per tutti coloro che
operano nei vari settori delle attività mu-
sicali quali autori, artisti, organizzatori,
associazioni, enti di varia natura eccetera,
con lo scopo di tutelare la musica italiana
e favorirne la diffusione all’interno e al-
l’estero.

La presente proposta di legge defini-
sce, pertanto, una regolamentazione di
tutte le attività musicali senza distinzione
di generi.
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Senza distinzione di generi perché a
tutti i generi musicali deve essere ricono-
sciuta pari dignità nelle peculiari differenze
che li contraddistinguono: cosı̀ per la prima
volta, normative sulla musica leggera (che
abbiamo continuato a chiamare leggera
perché questo è il nome che tutti le danno,
distinguendola dalla musica popolare che è
la musica della « tradizione popolare ») si
affiancheranno a quelle relative alla musica
lirica o alla musica sinfonica.

Nella legge vengono definiti alcuni in-
terventi di sostegno per le attività musicali
che rappresentano delle novità rilevanti:

a) l’istituzione del fondo per il soste-
gno delle attività musicali che consente, ad
esempio, interventi in ambiti non previsti
dal Fondo unico per lo spettacolo (FUS);

b) la deducibilità fiscale delle eroga-
zioni liberali a favore delle attività del
settore musicale, che stimola l’afflusso di
risorse private verso di questo;

c) il tax shelter e la detassazione degli
utili reinvestiti, che nei Paesi in cui sono
stati introdotti hanno consentito il rilancio
delle imprese del settore e, già dopo qual-
che anno, il recupero del gettito fiscale;

d) la riduzione delle aliquote dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA), che com-
porterà una significativa riduzione del
prezzo dei dischi.

Tra le altre novità della legge, segna-
liamo l’istituzione dell’Ufficio di garanzia
per la musica. Tale struttura, oltre a
sostituire la vecchia commissione consul-
tiva per la musica, ha compiti di riparti-
zione e di assegnazione delle risorse (del
FUS e del fondo per il sostegno delle
attività musicali di cui all’articolo 10) ai
soggetti beneficiari e alle regioni (capo II).
A garantire la trasparenza di questo or-
ganismo, che ha un ruolo accresciuto nel-
l’importanza e nei compiti rispetto alla
precedente commissione, è stato scelto un
criterio di nomina dei membri che lo
compongono tendente a diminuire sensi-
bilmente il condizionamento politico, al
fine di garantire una maggiore libertà e
obiettività nelle decisioni.

Le nomine dei dieci membri dell’Ufficio
di garanzia (che viene, comunque, presie-
duto dal Ministro per i beni e le attività
culturali o da un suo delegato), infatti,
vengono effettuate dalle competenti Com-
missioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e dalla Conferenza Stato-città
ed autonomie locali (articolo 8).

Abbiamo ritenuto importante dare nel
testo un’indicazione significativa per l’in-
serimento della musica (nei suoi vari
aspetti: storico, di educazione all’ascolto,
di pratica strumentale) tra le materie di
studio nella scuola (articolo 1), in consi-
derazione dell’importanza che la musica
riveste dal punto di vista pedagogico, in
generale, e segnatamente nella formazione
del carattere, nello sviluppo dell’intelli-
genza, nella capacità di relazione sociale,
nonché nella funzione di stimolo alle ca-
pacità cognitive, di memorizzazione, di
lettura, di coordinazione eccetera, come
ormai acclarato dalle più recenti ricerche
scientifiche.

Un approfondito studio della musica
nell’età scolare crea, inoltre, un bagaglio di
conoscenze che andrà a rivelarsi fonda-
mentale, in futuro, perché realizza un
investimento sulla formazione di un pub-
blico di utenti preparati e coscienti.

Al fine di incrementare la pratica e
l’ascolto della musica, è stata abbassata
l’aliquota IVA, come già detto, per l’acqui-
sto di strumenti musicali e del materiale di
diffusione fonografica (articolo 13).

Tra le novità introdotte dalla legge
ricordiamo (articolo 10) l’istituzione di un
fondo per il sostegno delle attività musicali
(accanto al FUS), che, oltre a contribuire
a iniziative quali la costruzione di strut-
ture per la realizzazione di spettacoli, la
creazione di circuiti musicali per concerti,
lirica, danza e le attività di avviamento
professionale eccetera, consente di soste-
nere iniziative importanti come l’eroga-
zione di contributi alle scuole per l’acqui-
sto di strumenti musicali o iniziative per la
distribuzione dei prodotti italiani, o la
promozione di orchestre sinfoniche ita-
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liane nel panorama fonografico interna-
zionale e altro.

Per il finanziamento di tale fondo (ar-
ticolo 11) sono state individuate una serie
di fonti. Tra queste citiamo le somme
incassate per la ripristinata riscossione dei
diritti per le opere di « pubblico dominio »
e le somme incassate per le maggiori
vendite di dischi, determinate da misure
quali l’abbassamento dell’aliquota IVA sul
materiale di riproduzione fonografica.

Tra le fonti di finanziamento del fondo,
oltre al già citato ripristino dei diritti sulle
opere di « pubblico dominio » o alla ri-
scossione dell’imposta sugli intrattenimenti
e connessi, sono da segnalare l’istituzione
di una lotteria della musica e alcune
emissioni filateliche collegate ai Festival
degli eponimi.

L’istituzione dei Festival degli eponimi
(articolo 7) mira a far istituire (nei rispet-
tivi comuni o province di nascita) festival
intitolati ai grandi della musica italiana di
tutti i generi, finalizzati alla conoscenza e
alla diffusione delle loro opere. A titolo di
esempio potrebbero essere istituiti, ac-
canto a quelli già esistenti, dei festival
Verdi, Bellini, Donizetti, ma anche Battisti
o Modugno eccetera.

Relativamente alle fondazioni lirico-
sinfoniche vengono proposti gli indirizzi
per un riordino, stabilendo una netta
divisione tra la gestione artistica e quella
amministrativa e attribuendo al consiglio
di amministrazione alcune delle preroga-
tive che i sovrintendenti avevano prece-
dentemente (la nomina del direttore arti-
stico).

Merita particolare attenzione la norma
(articolo 16) relativa alla promozione ra-
diotelevisiva della musica operistica, con-
certistica, del balletto classico e del jazz,
che consente una maggiore diffusione
della musica e del balletto, con una im-
portante attività di formazione del pub-
blico.

Analoga attenzione è dovuta alla norma
(articolo 15) che premia le emittenti ra-
diofoniche che privilegiano la trasmissione
di musica italiana, consentendo loro di
dimezzare il canone di concessione.

All’articolo 17 viene data una precisa
definizione della « musica dal vivo » in
considerazione degli importanti riflessi che
questo comporta, ad esempio, per la ri-
scossione della tassa sugli intrattenimenti
e connessi.

Da ultimo, all’articolo 18, sono state
regolamentate, per la prima volta in Italia,
le professioni di agente e di produttore di
spettacolo, con l’obbligo d’iscrizione ad un
registro appositamente istituito.

Relativamente alle fondazioni lirico-
sinfoniche (capo IV) viene proposto un
riordino del loro ordinamento a distanza
di alcuni anni dalla loro trasformazione
da « enti lirici » (sottoposti alla disciplina
pubblicistica) in fondazioni lirico-sinfoni-
che (sottoposte alla disciplina privatistica).

Le differenze più rilevanti riguardano:

a) il consiglio di amministrazione
(articoli 21 e 22) che ha una maggiore
sovranità e una diversa composizione, con:

1) la nomina o la revoca del diret-
tore artistico;

2) l’ingresso di un rappresentante
della provincia in cui ha sede la fonda-
zione, per garantire un maggiore legame
con il territorio;

3) l’ingresso del direttore del locale
conservatorio per garantire un rapporto
più efficace tra la struttura formativa e la
struttura produttiva garantendo, quindi,
un’opera di effettivo avviamento professio-
nale;

4) una riduzione della soglia per-
centuale in base alla quale soggetti privati
possono nominare un loro rappresentante
in seno ai consigli di amministrazione,
visto che le fondazioni del centro e del sud
d’Italia non hanno, finora, trovato soci
privati;

b) il direttore generale (articolo 25)
che:

1) mantenendo il ruolo di direzione
e coordinamento dell’attività della fonda-
zione, prende il posto del sovrintendente,
cedendo, però, al consiglio di amministra-
zione alcune delle prerogative che i so-
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vrintendenti avevano precedentemente (la
nomina del direttore artistico);

2) partecipa alle riunioni del con-
siglio di amministrazione senza diritto di
voto;

c) il direttore artistico (articolo 26)
che:

1) torna ad essere obbligatoria-
mente un musicista o un regista e non un
musicologo, necessaria garanzia di profes-
sionalità per un ruolo che non è di sola
programmazione ma prevede anche la re-
sponsabilità della conduzione artistica
della fondazione (audizioni, valutazione di
composizioni proposte, rapporti con le
masse artistiche eccetera) richiedendo,
pertanto, una consolidata esperienza;

2) partecipa alle riunioni del con-
siglio di amministrazione senza diritto di
voto.

Alcune norme finali (articolo 27) ripri-
stinano l’età della pensione di vecchiaia
per tersicorei e ballerini a quaranta anni

per le donne e a quarantacinque per gli
uomini, sanando una situazione (che ri-
guarda qualche migliaia di persone) che
ha portato a un aggravio di spesa per gli
enti dotati di corpo di ballo, visto che dopo
questa età tali professionisti non sono
utilizzabili e per realizzare le produzioni
artistiche è necessario assumere personale
a tempo determinato con un evidente
aggravio della spesa.

L’articolo 28 riguarda le assunzioni a
tempo determinato nel campo musicale
che, per le caratteristiche peculiari del
settore e in analogia con quanto stabilito
per le fondazioni lirico-sinfoniche dalla
vigente legislazione, non possono essere
normate secondo le disposizioni di cui agli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368.

Di rilevante importanza le norme che
definiscono i diritti del produttore-pro-
prietario di fonogrammi (articoli 30, 31 e
32) che modificano la legge 22 aprile 1941,
n. 633. Tali norme sanciscono princı̀pi
importantissimi nel settore della riprodu-
zione fonografica.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

CAPO I

DISPOSIZIONI DI PRINCIPIO.
SOGGETTI E ATTIVITÀ MUSICALI

ART. 1.

(Princı̀pi generali).

1. Lo Stato considera di assoluta rile-
vanza la tutela, il sostegno, la valorizza-
zione e la diffusione della musica nelle sue
varie espressioni, per il valore culturale,
educativo e di crescita sociale che essa
riveste.

2. Lo Stato concorre con gli organismi
europei, le regioni e gli enti locali per
assicurare uno sviluppo armonico ed equi-
librato delle attività musicali sul territorio
nazionale e promuove e sostiene la diffu-
sione della musica a livello europeo ed
internazionale.

3. Lo Stato considera fondamentale
l’insegnamento della musica nell’aspetto
storico, di educazione all’ascolto e della
pratica strumentale. A tale fine stabilisce
che queste discipline siano inserite, nel
rispetto dell’autonomia scolastica, tra le
materie di studio delle scuole dell’infan-
zia, primaria e secondaria di primo
grado.

4. Le scuole che inseriscono nei pro-
grammi di studio l’insegnamento della mu-
sica, ai sensi del comma 3, possono usu-
fruire, oltre alle risorse gia previste dal
Ministero della pubblica istruzione, di un
contributo a valere sul fondo di cui al-
l’articolo 10, finalizzato all’acquisto di
strumenti e di materiali di didattica mu-
sicale.
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ART. 2.

(Fondazioni lirico-sinfoniche).

1. Le fondazioni lirico-sinfoniche sono
enti di prioritario interesse nazionale che
operano nel settore musicale; esse perse-
guono la diffusione dell’opera lirica, della
musica sinfonica e del balletto, l’avvia-
mento professionale dei quadri artistici,
nonché la tutela del patrimonio artistico di
cui dispongono.

2. L’accertamento del possesso dei re-
quisiti per il riconoscimento o per la
conservazione della qualifica di fonda-
zione lirico-sinfonica è effettuato dall’Uf-
ficio di garanzia per la musica di cui al
capo II, sentito il parere vincolante della
regione e obbligatoriamente quelli della
provincia, del comune di appartenenza e
delle associazioni tra le fondazioni lirico-
sinfoniche.

3. L’Ufficio di garanzia per la musica
definisce l’entità dei contributi da desti-
nare alle attività delle fondazioni lirico-
sinfoniche.

4. Oltre agli eventuali requisiti indicati
dalla regione competente per aspetti di
particolare interesse riguardanti la cultura
e le tradizioni regionali, è necessario, ai
fini di cui al comma 3, che le fondazioni
lirico-sinfoniche garantiscano:

a) un numero minimo di almeno
quindici produzioni l’anno;

b) una percentuale minima, su base
annua, di pubblico pagante;

c) la presenza annuale di produzioni
musicali contemporanee in lingua italiana
e di autore italiano espressamente com-
missionate;

d) una concreta attività di avviamento
professionale artistico e tecnico;

e) una prevalente presenza di inter-
preti italiani e comunitari;

f) una significativa attività di scambio
tra le fondazioni liriche;

g) una concreta attività in trasferta
estera con cadenza almeno triennale.
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ART. 3.

(Teatri di tradizione e istituzioni
concertistico-orchestrali).

1. I teatri di tradizione e le istituzioni
concertistico-orchestrali (ICO) sono enti di
prioritario interesse nazionale.

2. L’accertamento del possesso dei re-
quisiti per il riconoscimento o la conserva-
zione della qualifica di teatro di tradizione
o di ICO è effettuato dall’Ufficio di garanzia
per la musica di cui al capo II, sentito il
parere vincolante della regione e obbligato-
riamente quelli della provincia, del comune
di appartenenza e delle associazioni tra i
teatri di tradizione o tra le ICO.

3. L’Ufficio di garanzia per la musica
definisce l’entità dei contributi da desti-
nare alle attività dei teatri di tradizione e
delle ICO.

4. Oltre agli eventuali requisiti indicati
dalla regione competente per aspetti di
particolare interesse riguardanti la cultura
e le tradizioni regionali, è necessario, ai
fini di cui al comma 3, che i teatri di
tradizione e le ICO garantiscano:

a) un numero minimo di rappresen-
tazioni;

b) una percentuale minima, su base
annua, di pubblico pagante;

c) la presenza annuale di produzioni
musicali contemporanee in lingua italiana
e di autore italiano espressamente com-
missionate;

d) una congrua presenza di altri
contributi pubblici o privati oltre a quello
statale;

e) una concreta attività di avviamento
professionale artistico e tecnico;

f) una prevalente presenza di inter-
preti italiani e comunitari;

g) per i soli teatri, una significativa
attività di scambio con enti consimili;

h) l’attivazione di iniziative atte a faci-
litare e a incrementare l’accesso dei citta-
dini agli spettacoli in sede e di iniziative
finalizzate alla formazione del pubblico.
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ART. 4.

(Attività delle associazioni musicali).

1. Lo Stato riconosce e finanzia l’atti-
vità degli enti e degli organismi di diritto
pubblico o privato senza fini di lucro,
operanti nel settore musicale, di teatro
musicale e di balletto, la cui attività ha
rilevanza e carattere nazionale o interna-
zionale.

2. Il riconoscimento dell’attività di cui
al comma 1 è effettuato dall’Ufficio di
garanzia per la musica di cui al capo II,
sentito obbligatoriamente il parere della
regione in cui hanno sede i soggetti di cui
al medesimo comma 1.

3. L’Ufficio di garanzia per la musica
definisce l’entità dei contributi da desti-
nare alle attività dei soggetti di cui al
comma 1.

4. Oltre agli eventuali requisiti indicati
dalla regione competente per aspetti di
particolare interesse riguardanti la cultura
e le tradizioni regionali, è necessario, ai
fini di cui al comma 3, che i soggetti di cui
al comma 1 garantiscano:

a) la qualità e la continuità dell’atti-
vità;

b) la presenza di altri contributi oltre
quelli statali;

c) la presenza annuale di commis-
sioni di nuove opere musicali in lingua
italiana e di autore italiano;

d) la valorizzazione di artisti italiani
e comunitari;

e) la valorizzazione di luoghi storici o
di siti archeologici;

f) il coinvolgimento di bande musicali
e di cori amatoriali.

5. Nell’ambito delle attività di cui al
comma 1 hanno titolo di precedenza le
iniziative proposte dai conservatori di mu-
sica e dalle accademie di danza.
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ART. 5.

(Musica leggera, musica popolare
e musica per le immagini).

1. Lo Stato riconosce e tutela le attività
collegate alla musica leggera, alla musica
popolare e alla musica per le immagini,
realizzate su iniziativa di enti od organi-
smi di diritto pubblico o privato senza
scopo di lucro, in quanto importanti forme
espressive della nostra epoca e patrimonio
artistico-culturale della nazione, nonché
per il loro rilevante interesse sociale.

2. Il riconoscimento delle attività di cui
al comma 1 è effettuato dall’Ufficio di
garanzia per la musica di cui al capo II,
sentito obbligatoriamente il parere della
regione competente.

3. L’Ufficio di garanzia per la musica
definisce l’entità dei contributi da desti-
nare alle attività dei soggetti di cui al
comma 1.

4. Oltre agli eventuali requisiti indicati
dalla regione competente per aspetti di
particolare interesse riguardanti la cultura
e le tradizioni regionali, è necessario, ai
fini di cui al comma 3, che i soggetti di cui
al comma 1 garantiscano:

a) la capacità di progettualità plu-
riennale;

b) la presenza di altri contributi oltre
quelli statali;

c) la capacità di organizzazione di
corsi e di concorsi finalizzati all’inseri-
mento dei vincitori nel mondo del lavoro;

d) la promozione di opere prime di
giovani interpreti;

e) la realizzazione di iniziative fina-
lizzate all’avviamento professionale di ar-
tisti, tecnici e operatori del settore;

f) la realizzazione di festival musicali;

g) la costituzione e la promozione di
orchestre giovanili.
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ART. 6.

(Partecipazione dello Stato
alle attività delle regioni).

1. Lo Stato partecipa al finanziamento
delle attività delle regioni finalizzate a:

a) costruzione, adeguamento e re-
stauro di strutture variamente dimensio-
nate per la realizzazione di eventi musi-
cali, con particolare riguardo alla costru-
zione di strutture all’aperto multifunzio-
nali, quali lirica, balletto e concerti di tutti
i generi musicali, in particolare nelle lo-
calità a vocazione turistica;

b) realizzazione di circuiti musicali,
di teatro musicale e di balletto, sia regio-
nali che interregionali;

c) distribuzione sul territorio delle
attività musicali;

d) costituzione di orchestre sinfoni-
che con carattere di stabilità;

e) realizzazione di attività di avvia-
mento professionale;

f) attivazione di iniziative atte a fa-
cilitare e ad incrementare l’accesso dei
cittadini della regione agli spettacoli che in
essa hanno luogo;

g) promozione delle tradizioni musi-
cali locali;

h) attivazione di progetti finalizzati
all’educazione e alla formazione dello
spettatore;

i) attivazione di progetti per la cata-
logazione e la conservazione del patrimo-
nio musicale;

l) istituzione di osservatori per la
raccolta di dati statistici e per le attività di
monitoraggio sul territorio.

2. Lo Stato, attraverso l’Ufficio di ga-
ranzia per la musica di cui al capo II,
mediante accordi di programma di durata
massimo triennale, definisce con le regioni
gli obiettivi, le priorità e le risorse da
destinare alle attività delle singole regioni
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di cui al comma 1. Le quote di parteci-
pazione dello Stato alle attività delle re-
gioni sono, comunque, proporzionali alle
somme previste per le stesse finalità nei
bilanci regionali.

ART. 7.

(Festival degli eponimi).

1. Lo Stato, in collaborazione con le
regioni, incoraggia la realizzazione di fe-
stival intitolati ai grandi musicisti italiani
autori di musica lirica, sinfonica, leggera e
popolare, finalizzati alla conoscenza e alla
diffusione delle loro opere e istituiti nei
comuni o nelle province di origine degli
stessi.

2. L’Ufficio di garanzia per la musica di
cui al capo II, sentito il parere vincolante
della regione competente, valuta le propo-
ste dei soggetti interessati al fine di rea-
lizzare iniziative a carattere stabile e, in
collaborazione con le regioni, ne finanzia
le attività per i primi tre anni, mediante il
fondo di cui all’articolo 10. A decorrere
dal quarto anno, e ottenuto il riconosci-
mento del prioritario interesse nazionale
di cui all’articolo 3, i festival degli eponimi
possono usufruire dei finanziamenti del
Fondo unico per lo spettacolo (FUS) se-
condo le norme della presente legge.

3. Lo Stato dispone un’emissione fila-
telica dedicata al musicista eponimo in
occasione dell’istituzione del relativo festi-
val ai sensi del comma 1.

CAPO II

UFFICIO DI GARANZIA PER LA MUSICA
E FONDO PER IL SOSTEGNO DELLE

ATTIVITÀ MUSICALI

ART. 8.

(Ufficio di garanzia per la musica).

1. È istituito presso il Ministero per i
beni e le attività culturali, l’Ufficio di
garanzia per la musica, di seguito deno-
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minato « Ufficio di garanzia ». L’Ufficio di
garanzia, presieduto dal Ministro per i
beni e le attività culturali o da un suo
delegato, è composto da dieci membri dei
quali tre sono designati dalle competenti
Commissioni della Camera dei deputati,
tre dalle competenti Commissioni del Se-
nato della Repubblica, tre dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, e uno dalla
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali.

2. I dieci membri di cui al comma 1,
individuati tra qualificate personalità di
riconosciuta competenza nei settori di cui
alla presente legge, sono eletti all’inizio di
ogni legislatura e decadono con la fine
della stessa legislatura, possono essere rie-
letti una sola volta e non possono avere,
nel periodo in cui sono in carica, rapporti
di lavoro con gli enti che beneficiano di
risorse alla cui ripartizione presiede l’Uf-
ficio di garanzia. Essi sono nominati con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali.

3. Ai componenti dell’Ufficio di ga-
ranzia è riconosciuta un’indennità di ca-
rica gravante sul FUS, da definire con
apposito provvedimento del Ministro per
i beni e le attività culturali, che stabilisce
anche le strutture e il personale necessari
per lo svolgimento dei compiti dell’Uffi-
cio.

4. All’atto dell’insediamento dei mem-
bri del primo Ufficio di garanzia, da
effettuare entro un mese dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
soppressa la commissione consultiva per
la musica prevista dall’articolo 2 del re-
golamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 maggio 2007,
n. 89.

5. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, su proposta
dei componenti dell’Ufficio di garanzia
nominati ai sensi del comma 1, è adottato,
con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, il regolamento relativo al
funzionamento dell’Ufficio.
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ART. 9.

(Compiti dell’Ufficio di garanzia).

1. L’Ufficio di garanzia:

a) conferisce o revoca il titolo per
l’accesso al FUS ai soggetti operanti nel
settore musicale, sentito il parere vinco-
lante delle regioni competenti;

b) coordina i programmi di attività
degli enti ai fini di un più razionale
utilizzo delle risorse e di una più ampia
offerta artistica;

c) definisce la ripartizione della
quota del FUS destinata alle diverse atti-
vità musicali;

d) definisce le risorse da destinare
alla partecipazione dello Stato alle attività
delle singole regioni;

e) gestisce il fondo di cui all’artico-
lo 10.

2. L’Ufficio di garanzia verifica annual-
mente i criteri di finanziamento del fondo
di cui all’articolo 10, accertandone la con-
gruità effettiva e invia una relazione al
Ministro per i beni e le attività culturali
con l’indicazione degli eventuali aggiorna-
menti, cambiamenti, ampliamenti e imple-
mentazioni delle voci di introito che con-
tribuiscono alla costituzione della quota
del fondo stesso.

ART. 10.

(Fondo per il sostegno
delle attività musicali).

1. È istituito un fondo denominato
« fondo per il sostegno delle attività mu-
sicali ».

2. Il fondo di cui al comma 1 è
destinato a sostenere:

a) la partecipazione dello Stato alle
attività promosse dalle regioni;
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b) l’incremento della presenza di or-
ganici orchestrali sinfonici italiani nel pa-
norama fonografico internazionale;

c) l’erogazione di contributi alle
scuole, finalizzati all’acquisto di strumenti
e di materiale di didattica musicale;

d) il finanziamento degli interventi a
favore della musica leggera, della musica
popolare e della musica per le immagini;

e) il finanziamento delle attività dei
festival degli eponimi ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 7;

f) la diffusione della cultura musicale
italiana all’estero;

g) le iniziative di gruppi indipendenti
italiani, finalizzate all’organizzazione della
esclusiva distribuzione di prodotti musicali
realizzati in Italia con esecutori e inter-
preti italiani;

h) una quota dell’onere per gli inte-
ressi derivanti dal debito contratto per
finanziare iniziative musicali di particolare
rilievo, che valorizzino il prodotto italiano;

i) la rilevazione dei dati di vendita dei
prodotti fonografici italiani al fine di poter
redigere una classifica settimanale riser-
vata alla sola musica italiana.

ART. 11.

(Fonti di finanziamento del fondo
per il sostegno delle attività musicali).

1. Il fondo di cui all’articolo 10 è
costituito da:

a) il 50 per cento della somma de-
rivante dalla riscossione annuale dell’im-
posta sugli intrattenimenti e connessi, cal-
colata esclusivamente sulle esecuzioni mu-
sicali di qualsiasi genere, al netto dell’aggio
destinato al soggetto incaricato dell’accer-
tamento, della riscossione e della liquida-
zione di tale imposta;

b) una percentuale pari al 25 per
cento delle somme incassate dal soggetto
incaricato della riscossione, dell’accerta-
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mento e della ripartizione dei diritti di cui
all’articolo 34;

c) i proventi derivanti dalla vendita
delle emissioni filateliche di cui al comma
3 dell’articolo 7, detratte le spese per
l’organizzazione e per la vendita delle
emissioni stesse;

d) le somme derivanti dalla riscos-
sione delle sanzioni previste dalla presente
legge;

e) i proventi derivanti dalla vendita
dei biglietti della lotteria di cui al comma
3, detratte le spese per l’organizzazione e
la realizzazione della lotteria medesima;

f) i proventi di cui al comma 2;

g) i proventi derivanti dalle sanzioni
pecuniarie irrogate ai colpevoli di viola-
zioni sul diritto d’autore e ai colpevoli di
violazioni della legislazione in materia di
tutela delle opere dell’ingegno musicale di
cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, come
da ultimo modificata dalla presente legge,
al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 68,
e successive modificazioni, e alle altre
norme vigenti in materia.

2. Per la pubblica rappresentazione o
esecuzione o diffusione o per lo sfrutta-
mento fonomeccanico comunque attuato,
anche attraverso sistemi digitali o di comu-
nicazione a distanza, di opere di pubblico
dominio, è dovuto un compenso da chi uti-
lizza le opere medesime, fatta eccezione per
gli inni nazionali di tutti i Paesi. Tale com-
penso è corrisposto dall’utilizzatore alla
Società italiana degli autori ed editori
(SIAE), con le modalità, nelle misure e alle
condizioni previste per le opere ammini-
strate dalla SIAE stessa, la quale provvede a
riversarlo al fondo di cui all’articolo 10, al
netto di una provvigione pari a quella de-
terminata dalla SIAE per la riscossione e
per la ripartizione dei diritti d’autore.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituita una
lotteria nazionale della musica italiana
collegata ad una trasmissione televisiva di
grande ascolto. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze è adottato,
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entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il regolamento
disciplinante le modalità tecniche relative
alle operazioni di estrazione, nonché l’en-
tità e il numero dei premi messi a
disposizione.

CAPO III

NORME DI PROMOZIONE E TUTELA.
MODIFICHE NORMATIVE

ART. 12.

(Incentivi economici).

1. Per le attività musicali di cui al capo
I sono previsti i seguenti incentivi econo-
mici:

a) inserimento tra gli oneri deducibili
delle erogazioni liberali a favore dei sog-
getti operanti nei settori di cui al mede-
simo capo I, ai sensi delle norme vigenti;

b) detassazione degli utili reinvestiti;

c) applicazione del tax shelter, a fa-
vore di aziende, industrie e singoli opera-
tori economici di settore economico di-
verso da quello musicale. L’Ufficio di ga-
ranzia definisce i tempi degli interventi, le
eventuali limitazioni per aziende con bi-
lancio consolidato di gruppo, nonché le
certificazioni da annettere ai bilanci delle
società erogatrici e beneficiarie. La durata
degli interventi non può essere inferiore a
tre anni.

ART. 13.

(Riduzione dell’aliquota IVA).

1. Al fine di favorire la diffusione della
cultura musicale, l’aliquota dell’imposta
sul valore aggiunto (IVA) sui fonogrammi
è ridotta al 4 per cento. I soggetti che
fruiscono di tale riduzione di aliquota
sono tenuti a realizzare almeno una cor-
rispondente riduzione del prezzo praticato
al consumatore.
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2. All’Autorità garante della concor-
renza e del mercato è attribuita la speci-
fica competenza di valutare ed eventual-
mente sanzionare comportamenti contrari
alle disposizioni di cui al comma 1.

3. È altresı̀ ridotta al 4 per cento
l’aliquota IVA sull’acquisto di strumenti
musicali.

ART. 14.

(Detrazioni fiscali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, a tutti i lavo-
ratori dello spettacolo iscritti all’ufficio
speciale per il collocamento per i lavora-
tori dello spettacolo, nonché agli agenti e
ai produttori di cui all’articolo 18, è con-
sentita la deduzione dei costi e dell’IVA
per viaggi aerei, ferroviari, navali, auto-
mobilistici, per ristoranti e hotel, nonché
per tutte le spese riconducibili all’attività
professionale.

2. In attuazione delle finalità di cui al
comma 1 del presente articolo, all’articolo
19-bis1, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e per gli artisti,
gli agenti artistici e gli organizzatori di
spettacoli; »;

b) alla lettera e) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « le disposizioni
della presente lettera non si applicano nei
confronti degli agenti artistici e degli or-
ganizzatori di spettacoli; ».

ART. 15.

(Promozione della musica italiana).

1. Il canone di concessione previsto
dall’articolo 27, comma 9, lettera a), della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, è ridotto
del 50 per cento con esclusione delle reti
RAI – Radiotelevisione italiana Spa e delle
reti Mediaset, per le emittenti radiotelevi-
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sive che nell’arco della programmazione
quotidiana trasmettono musica italiana
nella misura di almeno il 50 per cento del
totale delle emissioni. Tale percentuale
deve essere destinata a produzioni musi-
cali in lingua italiana, create da autori e
artisti italiani e fissate o realizzate in Italia
da produttori italiani.

2. Almeno il 10 per cento della per-
centuale di musica italiana di cui al
comma 1 deve essere riservato a produ-
zioni musicali di opere prime di giovani
artisti.

3. La musica italiana di cui ai commi
1 e 2 è equamente distribuita nelle fasce
orarie della programmazione televisiva.

4. La SIAE accerta il rispetto da parte
dei titolari di concessione radiotelevisiva
delle quote di programmazione fissate ai
sensi del presente articolo, secondo mo-
dalità definite con provvedimento dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni.

ART. 16.

(Promozione radiotelevisiva della musica).

1. È fatto obbligo complessivamente alle
reti televisive pubbliche, a decorrere dal
sessantesimo giorno successivo a quello
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di destinare alla programma-
zione operistica, concertistica e di balletto
classico, almeno una presenza settimanale
adeguatamente qualificata.

2. Almeno una ogni cinque presenze tra
quelle di cui al comma 1 deve essere
destinata alla musica jazz.

3. La programmazione di cui ai commi
1 e 2 deve avere luogo tra le ore 07.00 e
le ore 23.00.

4. È fatto obbligo alla RAI – Radiote-
levisione italiana Spa di programmare in
una delle sue reti radiofoniche, per al-
meno l’80 per cento del totale delle emis-
sioni musicali della rete, la trasmissione di
musica prodotta nei Paesi membri del-
l’Unione europea.

5. Almeno il 50 per cento del totale
delle emissioni delle reti di cui al comma
1 deve essere destinato a produzioni mu-
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sicali in lingua italiana create da autori e
da artisti italiani e fissate o realizzate in
Italia da produttori italiani.

6. Almeno il 10 per cento della musica
italiana di cui al comma 5, che deve essere
equamente distribuita nella programma-
zione musicale trasmessa tra le 07.30 e le
ore 23.00, deve essere riservato a produ-
zioni musicali di opere prime di giovani
artisti.

ART. 17.

(Musica dal vivo).

1. Per musica dal vivo si intende la
musica eseguita con strumenti musicali
tradizionali o elettrici quali chitarra,
basso, batteria, tastiere, strumenti a fiato,
strumenti ad arco e altri strumenti.

2. Nelle esecuzioni dal vivo è vietato
l’utilizzo anche parziale di supporti o di
apparecchiature che contengono musica
preregistrata. A tale fine il responsabile
del gruppo musicale deve rilasciare al
gestore del locale o all’organizzatore della
manifestazione musicale, prima dell’inizio
di questa, apposita dichiarazione sotto-
scritta che attesti che il gruppo musicale si
esibirà suonando dal vivo.

3. L’esecuzione musicale che fa uso
parziale e non preponderante di musica
preregistrata, effettuata da un massimo di
due esecutori e in locali che non consen-
tono la presenza di un pubblico superiore
alle cento persone, è definita come « par-
zialmente dal vivo » e consente di benefi-
ciare della defiscalizzazione dell’imposta
sugli intrattenimenti pari al 50 per cento.
A tale fine il responsabile dell’esecuzione
musicale deve rilasciare al gestore del
locale o all’organizzatore della manifesta-
zione musicale, prima dell’inizio di questa,
un’apposita dichiarazione sottoscritta che
attesta che l’esecuzione rientra nelle fat-
tispecie di cui al presente comma.

4. Il gestore del locale o gli organizzatori
della manifestazione musicale possono be-
neficiare della defiscalizzazione dell’impo-
sta sugli intrattenimenti solo se in possesso
delle dichiarazioni di cui ai commi 2 o 3.
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5. Agli ispettori della SIAE o agli organi
di polizia è consentito effettuare verifiche
a campione sui supporti o sulle apparec-
chiature eventualmente adoperati dai mu-
sicisti, per constatare che la manifesta-
zione musicale rientri effettivamente nelle
fattispecie di cui ai commi 2 o 3.

6. In caso di mendace dichiarazione
rilasciata ai sensi dei commi 2 o 3, si
applica, a carico dei responsabili, una
sanzione pecuniaria da 1.000 euro a
10.000 euro, fatte salve l’eventuale denun-
cia per frode commerciale o eventuali
ulteriori responsabilità di ordine penale.

ART. 18.

(Disciplina delle professioni di agente
e di produttore).

1. Lo Stato riconosce e disciplina le
figure professionali di:

a) agente di spettacolo e rappresen-
tante di artisti, comunemente definito
agente teatrale, la cui attività consiste
nella consulenza, rappresentanza, organiz-
zazione, assistenza e tutela delle attività di
singoli o gruppi di artisti, di seguito de-
nominato « agente »;

b) produttore e organizzatore di ma-
nifestazioni musicali, teatrali, e di balletto,
di seguito denominato « produttore ».

2. Le figure professionali di cui al
comma 1 sono incompatibili e in nessun
caso le due funzioni possono essere svolte
da un unico soggetto né in forma singola
né in forma societaria né attraverso com-
partecipazioni.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è
istituito presso il Ministero per i beni e le
attività culturali un registro, diviso nelle
due categorie di cui al medesimo comma
1, i cui oneri di gestione sono ad esclusivo
carico degli iscritti.

4. Per l’esercizio della professione di
agente o di produttore è obbligatoria
l’iscrizione al registro di cui al comma 3.
L’iscrizione è subordinata al superamento
di un esame di idoneità effettuato secondo
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i criteri definiti dalla commissione di cui
al comma 5.

5. È istituita, con sede presso il Mini-
stero per i beni e le attività culturali, una
commissione deputata alla verifica dei re-
quisiti di ammissione e di cancellazione,
nonché alla tenuta del registro di cui al
comma 3, alla vigilanza sull’attività degli
iscritti secondo i princı̀pi di uno specifico
codice deontologico espressamente predi-
sposto, nonché alla definizione e alla
quantificazione dei compensi spettanti agli
agenti. La commissione, la cui attività è
disciplinata con regolamento del Ministro
per i beni e le attività culturali, da adot-
tare entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, dura in carica
tre anni ed è composta da:

a) un magistrato, con funzioni di
presidente;

b) due rappresentanti degli agenti,
uno per categoria, eletti tra gli iscritti al
registro;

c) un rappresentante del Ministero
per i beni e le attività culturali;

d) un rappresentante del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale;

e) due musicisti di chiara fama no-
minati dal Ministro per i beni e le attività
culturali operanti in diversi settori dell’at-
tività musicale.

6. È interdetta l’iscrizione al registro di
cui al comma 3 di chi abbia carichi
pendenti o abbia riportato condanne pe-
nali o abbia commesso illeciti disciplinari.

7. È fatto esplicito divieto alla crea-
zione di cartelli e di iniziative monopoli-
stiche o oligopolistiche, anche a livello
regionale. A tale scopo deve essere definito
dalla commissione di cui al comma 5 il
numero massimo di artisti rappresentabili
da ciascun agente.

8. L’agente è legittimato a rappresen-
tare l’artista solo mediante specifico con-
tratto scritto di procura che stabilisca la
forma, gli obblighi dei contraenti, le con-
dizioni e le modalità di recesso anticipato.
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9. Resta sempre possibile il recluta-
mento di artisti per chiamata diretta del
singolo per coloro che non hanno desi-
gnato un rappresentante o non hanno
definito contratti di esclusiva.

10. Alla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 5, chi è già
in possesso del requisito richiesto può
automaticamente essere iscritto al registro
di cui al comma 3. Successivamente a tale
data l’iscrizione al registro è subordinata
al superamento dell’esame di cui al
comma 4.

11. L’esercizio abusivo della professione
di agente o di produttore è punito con
un’ammenda da 2.500 euro a 25.000 euro.

CAPO IV

RIORDINO DELLE FONDAZIONI
LIRICO-SINFONICHE

ART. 19.

(Statuto e organi).

1. Le fondazioni lirico-sinfoniche, di
seguito denominate « fondazioni », sono di-
sciplinate dallo statuto che, nel rispetto
della presente legge, deve prevedere, oltre
allo scopo della fondazione, la composi-
zione, le competenze, i poteri dei suoi
organi, i soggetti che ad essa concorrono e
i criteri in base ai quali altri soggetti
possono intervenire.

2. Organi delle fondazioni sono:

a) il presidente;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il collegio dei revisori dei conti;

d) l’assemblea dei soci.

3. Agli organi della fondazione è ga-
rantita la più ampia autonomia di deci-
sione e i loro componenti, che devono
possedere requisiti di onorabilità e di
professionalità, non rappresentano chi li
ha nominati né ad essi rispondono.
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ART. 20.

(Presidente).

1. Presidente della fondazione è il sin-
daco del comune nel quale essa ha sede;
la sua nomina è indipendente da quella
degli altri componenti del consiglio di
amministrazione.

2. Il presidente è il legale rappresen-
tante della fondazione, convoca e presiede
il consiglio di amministrazione e cura che
gli atti da esso deliberati abbiano esecu-
zione.

3. La fondazione dell’Accademia di
Santa Cecilia è presieduta dal presidente
dell’Accademia medesima, che svolge an-
che le funzioni di direttore generale e di
direttore artistico.

4. Il consiglio di amministrazione
elegge tra i suoi componenti un vicepre-
sidente che sostituisce il presidente in caso
di impedimento o di assenza.

ART. 21.

(Composizione del consiglio
di amministrazione).

1. Il consiglio di amministrazione delle
fondazioni è composto da cinque membri,
compreso il presidente, e dagli eventuali
consiglieri nominati dai privati ai sensi del
comma 3. Dura in carica quattro anni. I
suoi membri possono essere riconfermati
per una sola volta.

2. Oltre al presidente fanno parte del
consiglio di amministrazione:

a) un membro nominato dal Ministro
per i beni e le attività culturali;

b) un membro nominato dal presi-
dente della regione in cui ha sede la
fondazione;

c) un membro nominato dal presi-
dente della provincia in cui ha sede la
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fondazione, scelto tra musicisti professio-
nisti con specifica competenza nel settore
lirico o sinfonico;

d) il direttore del conservatorio di
musica della città in cui ha sede la fon-
dazione.

3. I soggetti privati che, come singoli o
cumulativamente, assicurano un apporto
annuo per i tre anni successivi al loro
ingresso nella fondazione, non inferiore al
6 per cento del totale dei finanziamenti
statali per la gestione, verificato con rife-
rimento all’anno in cui avviene il loro
ingresso nella fondazione, hanno diritto di
nominare, come singoli o cumulativa-
mente, un proprio rappresentante nel con-
siglio di amministrazione. Essi assumono
la qualifica di soci fondatori.

4. Il numero dei consiglieri nominato
dai soci fondatori di cui al comma 3 non
può superare il numero di quattro.

5. Il consiglio di amministrazione del-
l’Accademia di Santa Cecilia, oltre agli
eventuali quattro soci di cui al comma 3,
è composto da nove membri, di seguito
indicati:

a) il presidente, che è il presidente
dell’Accademia stessa;

b) un membro nominato dal Ministro
per i beni e le attività culturali;

c) un membro nominato dal presi-
dente della regione in cui ha sede la
fondazione;

d) un membro nominato dal presi-
dente della provincia in cui ha sede la
fondazione;

e) il sindaco di Roma o un suo
rappresentante;

f) il direttore del conservatorio di
musica di Santa Cecilia;

g) tre rappresentanti indicati dal
corpo accademico.
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ART. 22.

(Funzioni del consiglio
di amministrazione).

1. Il consiglio di amministrazione:

a) approva il bilancio di esercizio;

b) approva il programma di attività;

c) nomina e revoca il direttore gene-
rale;

d) nomina e revoca il direttore arti-
stico;

e) approva lo statuto e le sue modi-
fiche;

f) definisce gli obiettivi di gestione
economica e finanziaria;

g) nomina, su indicazione del diret-
tore artistico, un eventuale direttore prin-
cipale o musicale individuato tra i direttori
d’orchestra di maggiore prestigio;

h) nomina e revoca i dirigenti della
fondazione, su proposta del direttore ge-
nerale;

i) ha ogni potere concernente l’am-
ministrazione ordinaria o straordinaria
che non sia attribuito ad altro organo
dalla legge o dallo statuto.

2. Alle riunioni del consiglio di ammi-
nistrazione partecipano il direttore gene-
rale e il direttore artistico senza diritto di
voto.

3. Il consiglio di amministrazione de-
libera a maggioranza dei presenti; in caso
di parità prevale il voto del presidente.

ART. 23.

(Collegio dei revisori dei conti).

1. Il collegio dei revisori dei conti
esercita il controllo sull’amministrazione
della fondazione e ne riferisce trimestral-
mente al Ministero per i beni e le attività
culturali. Esso è composto da tre membri
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effettivi e da un supplente. Un membro
effettivo e il membro supplente sono no-
minati dal Ministro dell’economia e delle
finanze, gli altri due membri effettivi sono
proposti dal consiglio di amministrazione
tra gli iscritti al registro dei revisori con-
tabili istituito presso il Ministero della
giustizia.

2. Il collegio dei revisori dei conti è
nominato con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali.

3. Il rappresentante nominato dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ai
sensi del comma 2 ricopre la carica di
presidente del collegio dei revisori dei
conti.

4. I revisori dei conti durano in carica
quattro anni e decadono in caso di ces-
sazione del consiglio di amministrazione. I
revisori possono essere rimossi dall’inca-
rico, per giusta causa, da chi li ha nomi-
nati.

ART. 24.

(Soci e assemblea dei soci).

1. Sono definiti soci necessari e hanno
l’obbligo di concorrere alla formazione del
patrimonio:

a) il Ministero per i beni e le attività
culturali;

b) la regione in cui ha sede la fon-
dazione;

c) la provincia in cui ha sede la
fondazione;

d) il comune in cui ha sede la fon-
dazione.

2. Ciascuno dei soggetti di cui al
comma 1 è rappresentato, nell’assemblea
dei soci, dal legale rappresentante o da
persona da lui designata.

3. Il consiglio di amministrazione con-
ferisce la qualifica di socio benemerito a
soggetti pubblici o privati, italiani o stra-
nieri, persone fisiche o enti, anche se privi
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di personalità giuridica, che si impegnano
a versare alla fondazione, per un periodo
di almeno tre anni, una somma in denaro
di importo non inferiore a 250.000 euro
per ciascun anno, finalizzata allo svolgi-
mento dell’attività della fondazione ovvero
alla realizzazione di singoli progetti o
iniziative, secondo termini e modalità con-
cordati di volta in volta.

4. I soggetti pubblici o privati, italiani
o stranieri, persone fisiche o enti, anche
se privi di personalità giuridica, che si
impegnano a versare alla fondazione, per
un periodo di almeno tre anni, una
somma in denaro di importo non infe-
riore a 10.000 euro annui, sono definiti
soci sostenitori.

5. L’assemblea è costituita da tutti i
soci; ad essa partecipano i componenti del
consiglio di amministrazione e del collegio
dei revisori dei conti.

6. Il ruolo e le prerogative dell’assem-
blea dei soci sono definiti dallo statuto.

ART. 25.

(Direttore generale).

1. Il direttore generale è nominato e
revocato dal consiglio di amministrazione
a maggioranza assoluta, decade dall’inca-
rico unitamente a chi lo ha nominato e
può essere riconfermato.

2. Il direttore generale:

a) predispone il bilancio preventivo e
consuntivo di esercizio da sottoporre al-
l’approvazione del consiglio di ammini-
strazione;

b) dirige e coordina, nel rispetto dei
vincoli di bilancio e dei programmi ap-
provati, l’attività della fondazione;

c) partecipa alle riunioni del consiglio
di amministrazione, ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 22, comma 2;

d) invia annualmente all’Ufficio di
garanzia una dettagliata relazione sulle
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attività della fondazione, predisposta in
collaborazione con il direttore artistico;

e) propone al consiglio di ammini-
strazione la nomina o la revoca dei diri-
genti della fondazione.

3. L’incarico di direttore generale è
incompatibile con qualsiasi altro incarico
analogo esercitato in Italia.

ART. 26.

(Direttore artistico).

1. Il direttore artistico è individuato tra
i direttori d’orchestra o tra i compositori
ovvero tra i registi di comprovata compe-
tenza nel settore del teatro musicale. De-
cade dall’incarico unitamente al consiglio
di amministrazione che lo ha nominato e
può essere riconfermato. Può essere revo-
cato dal consiglio di amministrazione con
una deliberazione presa a maggioranza
assoluta dei membri.

2. Il direttore artistico:

a) predispone i programmi di attività
artistica da sottoporre al consiglio di am-
ministrazione;

b) è responsabile della conduzione
artistica della fondazione e della realizza-
zione del prodotto;

c) indica al consiglio di amministra-
zione un eventuale direttore principale o
musicale;

d) partecipa alle riunioni del consiglio
di amministrazione, ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 22, comma 2;

e) coadiuva il direttore generale nella
stesura della relazione destinata all’Ufficio
di garanzia.

3. L’incarico di direttore artistico è
incompatibile con qualsiasi altro incarico
analogo esercitato in Italia.
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CAPO V

NORME FINALI E TRANSITORIE.
ABROGAZIONI

ART. 27.

(Pensione di vecchiaia per i danzatori).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per i lavoratori
dello spettacolo appartenenti alle categorie
dei tersicorei e ballerini, già iscritti al-
l’Ente nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo alla
data del 31 dicembre 1995, il diritto alla
pensione di vecchiaia è subordinato al
compimento del quarantacinquesimo anno
di età per gli uomini e del quarantesimo
anno di età per le donne.

ART. 28.

(Lavoro a tempo determinato).

1. Al personale artistico e tecnico dei
soggetti operanti nel campo delle attività
musicali di cui alla presente legge, non si
applicano le disposizioni di cui agli articoli
4 e 5 del decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368.

ART. 29.

(Modifica all’articolo 74-quater del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633).

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 74-
quater del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è
inserito il seguente:

« 5-bis. Per le prestazioni musicali di
cui alla tabella C allegata al presente
decreto, rese nei confronti di comitati
spontanei locali, costituiti in occasione di
feste patronali, da parte di soggetti in
regime ordinario di imposta, l’aliquota
dell’imposta è ridotta al 2 per cento.
La disposizione di cui al periodo prece-
dente si applica anche alle agenzie di
spettacolo delegate alla rappresentanza di
artisti ».
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ART. 30.

(Modifica all’articolo 78 della legge
22 aprile 1941, n. 633).

1. Al comma 1 dell’articolo 78 della
legge 22 aprile 1941, n. 633, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il produttore di
fonogrammi è proprietario esclusivo della
matrice originale o di qualsivoglia sistema
di natura analogica o digitale attuale e
futuro atto a contenere suoni e voci ».

ART. 31.

(Modifica dell’articolo 73 della legge
22 aprile 1941, n. 633).

1. L’articolo 73 della legge 22 aprile
1941, n. 633, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 73 – 1. Il produttore di fono-
grammi, nonché gli artisti interpreti e gli
artisti esecutori che abbiano compiuto
l’interpretazione o l’esecuzione registrata
dell’opera, indipendentemente dai diritti di
distribuzione, noleggio e prestito loro spet-
tanti, hanno diritto a un compenso per
l’utilizzazione, a scopo di lucro, dei fono-
grammi, a mezzo della diffusione radio-
fonica e televisiva, ivi compresa la comu-
nicazione al pubblico via satellite, e della
cinematografia, nelle pubbliche feste dan-
zanti, nei pubblici esercizi e in occasione
di qualsiasi altra utilizzazione degli stessi
attuale e futura. L’esercizio di tale diritto
spetta al produttore, il quale ripartisce il
compenso con gli artisti interpreti o ese-
cutori interessati, o tra le loro associazioni
di categoria firmatarie dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro del settore in-
dustria.

2. Ogni forma di utilizzazione dei fo-
nogrammi elencata al comma 1 deve es-
sere preventivamente autorizzata dal pro-
duttore dei fonogrammi. L’autorizzazione
deve indicare la misura del compenso e le
modalità necessarie all’identificazione dei
supporti diffusi e deve essere rinnovata
ogni anno. La misura e le modalità di
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corresponsione del compenso oggetto del-
l’autorizzazione sono determinate me-
diante accordi generali e periodici stipulati
tra le parti interessate o tra le loro asso-
ciazioni di categoria firmatarie dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro del
settore.

3. L’abusiva diffusione del fonogramma,
in mancanza di autorizzazione del produt-
tore o in violazione di questa, è punita con la
multa da 1.500 euro a 15.000 euro, e con
l’interdizione dall’attività commerciale, in-
dustriale o di servizio per un periodo da un
minimo di un mese a un massimo di tre mesi.

4. La quota di ripartizione dell’ammon-
tare del compenso riscosso dai produttori
ai sensi del presente articolo e spettante
agli artisti interpreti o esecutori le cui
prestazioni sono registrate nell’opera, è
pari al 50 per cento dell’ammontare glo-
bale del compenso stesso.

5. Gli accordi generali e periodici sti-
pulati tra associazioni o enti che rappre-
sentano le due parti ai sensi del comma 2
continuano ad avere vigore anche dopo la
loro scadenza, fino a che non siano stati
stipulati nuovi accordi ».

ART. 32.

(Introduzione dell’articolo 73-ter della legge
22 aprile 1941, n. 633).

1. Dopo l’articolo 73-bis della legge 22
aprile 1941, n. 633, è inserito il seguente:

« ART. 73-ter. − 1. Nell’ambito delle ga-
ranzie di protezione previste dalla presente
legge, escluso il caso di cessione a titolo
definitivo del master originale, al produt-
tore di fonogrammi compete in ogni caso, a
titolo di tutela residuale indisponibile, il 50
per cento della quota parte dei proventi per
utilizzazioni economiche riservate allo
stesso ai sensi degli articoli 73 e 73-bis. Ogni
pattuizione contraria è nulla e inefficace ».

ART. 33.
(Norma transitoria).

1. Per il primo triennio a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
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sente legge, i soggetti che godono del
riconoscimento di ente di prioritario inte-
resse nazionale mantengono tale qualifica.

ART. 34.

(Abrogazioni. Diritto demaniale).

1. Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 1o settembre 1975, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 20 set-
tembre 1975, e il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 15 luglio 1976, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 31
luglio 1976, sono abrogati a decorrere dal
sesto mese successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Sono abrogati:

a) il titolo II e il titolo III della legge
14 agosto 1967, n. 800, e successive mo-
dificazioni;

b) gli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 del
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367,
e successive modificazioni;

c) il comma 4 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1997, n. 30.

3. Conseguentemente a quanto disposto
dalla lettera c) del comma 2 del presente
articolo, è reintrodotto il diritto demaniale
sugli incassi derivanti da rappresentazioni,
esecuzioni e radiodiffusioni di opere di
pubblico dominio, previsto dagli articoli
175 e 176 della legge 22 aprile 1941, n. 633,
e successive modificazioni, che riaquistano
efficacia, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, nel testo vi-
gente prima della data di entrata in vigore
della legge 28 febbraio 1997, n. 30, di con-
versione, con modificazioni, del decreto-
legge 31 dicembre 1996, n. 669.
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